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Al Presidente della Repubblica







On. Giorgio Napolitano  

Roma







Ai Presidenti delle Assemblee Parlamentari







Sen. Renato Schifani e 
On. Gianfranco Fini  











Roma






Al Presidente del Consiglio dei Ministri







On. Silvio Berlusconi  


Roma







Al Ministro dell’Economia e delle Finanze







On. Giulio Tremonti 


Roma







Al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca







On. Mariastella Gelmini  

Roma







Ai Responsabili delle Formazioni Politiche 






di Opposizione







On. Walter Veltroni, On. Pierferdinando Casini e 





On. Antonio Di Pietro  


Roma






e p.c.
Al Presidente della Corte dei Conti







Dr. Tullio Lazzaro  


Roma

Oggetto: finanziamenti alle scuole, urgono certezze e trasparenza per evitare confusione e 
  
   dissesti.

L’Associazione scrivente, che rappresenta la maggioranza dei “ contabili “ delle Istituzioni Scolastiche ( i Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi ), dopo essersi ripetutamente ed inutilmente rivolta ai competenti Uffici del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e successivamente ad una indagine conoscitiva ( in allegato ) che ha dato luogo anche ad una interrogazione parlamentare dell’On. Luciano Ciocchetti, con risposta assolutamente elusiva nella seduta della VII Commissione Parlamentare del 4  novembre u.s.

DENUNCIA
lo stato di grave crisi finanziaria  ( di competenza e di cassa ) nel quale versano la stragrande maggioranza delle scuole italiane

E INVITA
le più alte cariche dello Stato, il Capo del Governo, i Ministri competenti ed i Responsabili dell’opposizione parlamentare ad intervenire per evitare un concreto rischio di ingestibile confusione e di dissesti finanziari.     

Le istituzioni scolastiche vivono di finanza derivata ( trasferimenti dello Stato e contributi degli Enti Locali ) e sono prive di qualsiasi forma di capacità impositiva.
I trasferimenti dello Stato servono per il funzionamento didattico e amministrativo e per alcune importanti voci di spesa riguardanti il personale ( supplenze brevi, esami di Stato, ore eccedenti, funzioni strumentali, incarichi specifici, attività complementari di educazione fisica, indennità di funzioni superiori ai sostituti dei dirigenti e dei direttori, indennità di direzione ai Direttori ai loro sostituti e ai sostituti dei Dirigenti, prestazioni aggiuntive del personale docente e ATA ).

I contributi degli Enti Locali sono quasi esclusivamente finalizzati a sostenere gli oneri loro spettanti per la fornitura e manutenzione degli edifici, dei relativi impianti e delle conseguenti utenze.
Le assegnazioni e le erogazioni dello Stato – che sono le più consistenti – hanno subito radicali cambiamenti per effetto della legge finanziaria 2007  ( art. 1 c. 601 L. 296/06 ) e dei conseguenti provvedimenti amministrativi ( D.M. 1° marzo 2007 n. 21 e indicazioni operative di cui alla nota ministeriale n. 151 del 14.03.2007 ). Questi cambianti hanno semplificato il sistema  ma stanno generando non pochi problemi di certezze e trasparenza, tra il vecchio e il nuovo sistema ed anche all’interno del nuovo sistema gestito direttamente dall’amministrazione centrale.

Erano e restano irrisolti i problemi collegati ai finanziamenti spettanti alle scuole sino al 31.12.2006 per retribuzione supplenze brevi e compensi esami di Stato. Le scuole hanno effettivamente sostenuto queste spese ( obbligatorie ), le hanno comunicate puntualmente agli Uffici Scolastici Regionali ( soggetto all’ora competente ) ed hanno correttamente riportato le stesse nei loro conti consuntivi ( approvati ) come residui attivi. La stragrande maggioranza di questi residui non sono ancora stati riscossi perché né il Ministero direttamente né gli USR hanno provveduto ad erogarli.
Si è creata una situazione di rilevante confusione sulla chiusura dell’esercizio finanziario 2007. Le scuole hanno puntualmente provveduto alla rilevazione oneri al 31.12.2007, ma nessuna comunicazione a riguardo è pervenuta dai competenti uffici ministeriali. Sulla base dei finanziamenti spettanti e delle spese di personale obbligatoriamente sostenute, le scuole hanno iscritto in “ bilancio “ residui attivi corrispondenti alla differenza tra erogazioni pervenute e  somme comunque spettanti. Anche questi residui sono stati riportati nei conti consuntivi dell’esercizio finanziario 2007 e come gli altri concorrono a determinare l’avanzo di amministrazione.
Le erogazioni pervenute nei primi 8 mesi dell’anno 2008 sono significativamente inferiori a quelle dello stesso periodo dell’anno 2007. Ciò pone molte scuole in sofferenza di cassa tale da impedire il pagamento di compensi spettanti al personale. In taluni casi mancano non solo i soldi per  retribuire le prestazioni aggiuntive a carico del fondo di istituto ma anche quelli per retribuire i supplenti e relativi oneri. 
Sull’entità dei finanziamenti per il funzionamento ( didattico e amministrativo ) siamo arrivati ad una decurtazione di risorse tra il 2007 e il 2008 di circa il 50 %, da euro 764.927.577,00 del 2007 ad euro 380.678.054,00 del 2008 ( dati del bilancio dello Stato riferiti all’Istruzione, pubblicati sul sito internet del MIUR ). Questa decurtazione non è mai stata comunicata alle scuole che sono state autorizzate a predisporre ed approvare il programma annuale 2008 sulla base della stessa assegnazione del 2007 ( nota del MPI prot. 1971 dell’11 ottobre 2007 ). In buona sostanza le 
scuole hanno “ bilanci fuori misura “ rispetto alle disponibilità finanziarie che riceveranno nel corso del 2008, ma nessuno si è preoccupato di ciò. Se non si interviene si manterranno “ bilanci non veritieri “ e a fine esercizio si registreranno chiusure con ulteriori aumenti dei residui attivi, che si aggiungeranno a quelli degli anni precedenti senza assicurazione alcuna di erogazione. È bene sapere che l’eventuale radiazione dei residui attivi in parola determinerebbe n molti casi un disavanzo di amministrazione, situazione sinora sconosciuta nella contabilità scolastica.  

Si aggiunge che nulla è stato ancora comunicato dal MIUR  per la predisposizione del programma annuale ( bilancio ) dell’esercizio finanziario 2009.  
In queste condizioni il ricorso ai “ contributi volontari “ dei genitori rappresenta l’unica possibilità effettiva per far funzionare la scuola, ma certo non costituisce la soluzione.    
Senza autonomia finanziaria, senza autonomia di spesa ( tutti o quasi i fondi sono vincolati prevalentemente per spese obbligatorie di personale ) e con risorse insufficienti il futuro delle          “ scuole autonome “ non è sicuramente roseo.
Pur nelle difficoltà in cui si dibatte la “ finanza pubblica “ bisognerà trovare soluzioni intelligenti per finanziare il sistema istruzione. La previsione, contenuta nel DL 112/08, che solo il 30 % delle economie conseguenti ai tagli sarà reimpiegato in favore dell’istruzione per il personale è misura troppo debole ed anche vincolata.
Nella certezza dell’attenzione che si vorrà riservare alla presente nota, si porgono distinti saluti e si resta a disposizione per qualsiasi utile approfondimento e confronto. 
Lì 25.11.2008







IL PRESIDENTE









Giorgio Germani  
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